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di Avv.to Rosa Bertuzzi 

 
WHISTLEBLOWING E RITORSIONI SUL LAVORO: 

NULLI I PROVVEDIMENTI DISCIPLINARI CONTRO IL 

LAVORATORE SEGNALANTE 
 

QUANDO L'AZIENDA HA UNA BUONA ORGANIZZAZIONE AZIENDALE IN 231 LE SEGNALAZIONI 

FATTE SONO SOLO UTILI ALLA CRESCITA AZIENDALE.  

IPOTESI DI SEGNALAZIONE DI WHISTLEBLOWING CHE NON È COMPRESA NELLA 231. 

 

Con la sentenza n. 951/2025, resa nel procedimento R.G. 1304/2023, il Tribunale di Bergamo – 

Sezione Lavoro si è pronunciato sul tema delle ritorsioni nei confronti del lavoratore che segnala 

irregolarità all’interno dell’organizzazione aziendale. 

La controversia trae origine dalla segnalazione, effettuata da una dipendente, di alcune anomalie 

nella gestione interna dell’ente. Successivamente a tale iniziativa, la lavoratrice avrebbe subito una 

serie di interventi organizzativi e disciplinari ritenuti penalizzanti, tra cui l’assegnazione di mansioni 

inferiori non coerenti con il proprio ruolo, valutazioni professionali negative e l’avvio di 

procedimenti disciplinari. 

Nel ricostruire la vicenda, il giudice ha evidenziato come tali comportamenti, considerati nel loro 

complesso e nel contesto temporale in cui si sono verificati, risultassero idonei a configurare 

condotte ritorsive nei confronti della lavoratrice. 

Il Tribunale ha quindi rilevato che i provvedimenti disciplinari adottati successivamente alla 

segnalazione risultavano privi di adeguato fondamento e riconducibili a una reazione alla 

condotta della dipendente, dichiarandone la nullità per carattere ritorsivo, in violazione degli 

obblighi di tutela dell’integrità psicofisica del lavoratore posti a carico del datore di lavoro ai 

sensi dell’art. 2087 c.c. 

La pronuncia si inserisce nel quadro delle tutele riconosciute ai soggetti che segnalano illeciti o 

irregolarità all’interno delle organizzazioni, ribadendo il principio secondo cui tali segnalazioni non 

possono comportare conseguenze negative sul piano professionale. La decisione richiama, inoltre, 

l’attenzione delle imprese sull’importanza di adottare procedure interne efficaci per la gestione delle 

segnalazioni e per la prevenzione di comportamenti ritorsivi. 
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